
 

 
 

ESCURSIONE NEI CANALONI DEI FANI 
Territorio di Salve (LE) 

 
L’escursione, con un itinerario che si snoda tra i feudi di Presicce-Salve-Ugento e a ridosso della costa 

ionica salentina, propone un percorso lungo circa 10  km di notevole interesse archeologico, naturalistico 

e paesaggistico, intorno ai Canaloni dei Fani, originatisi circa 10 milioni di anni fa da un accentuato 

fenomeno di erosione della roccia calcarea ad opera di corsi d’acqua di notevole entità. 

Il Canalone occidentale, denominato “Canale del Fano” manifesta una vegetazione ricca e variegata 

dovuta alla presenza di un corso d’acqua sotterraneo che da luogo ad una serie di affioramenti e diventa 

perenne solo a partire da una sorgente perenne posta sotto “la Chiusa”, un sito di origine messapica 

costituito da un sistema circolare di grosse mura ciclopiche realizzate con grosse pietre di larghezza pari 

a 8 m e altezza di 4 m, che fungevano da protezione dell’insediamento e di cui oggi, purtroppo, è rimasto 

ben poco.  

Dal punto di vista naturalistico le sponde del canale presentano un sistema di terrazzamenti coltivati ad 

ulivi. Molto ricca è la vegetazione; sono presenti monumentali alberi di noce, orchidee selvatiche, 

carrubi secolari e piante rarissime come l'”Iris Unguicularis” (Iris d’Algeria) ed il “Vitex Agnus-Castus” 

(Agnocasto). Lungo i costoni si distendono formazioni cespugliose di gariga, lentisco e arbusti 

caratteristici della macchia mediterranea. E’ inoltre presente un corso d'acqua perenne, alimentato da 

piccole sorgenti di acque sotterranee, percepibile nella presenza di una striscia più o meno continua di 

canneto a cannuccia di palude. Un tempo questo corso d'acqua giungeva sino al mare. 

Dal punto di vista storico il “Canale del Fano” evidenzia, lungo il suo lato orientale, lo stanziamento dei 

Monaci Basiliani attraverso la presenza di grotte con affreschi scavate nella roccia, mentre sul lato 

occidentale sono numerose le costruzioni in pietra a secco come “liame” e “paiare”. 

Il canalone orientale (“Canale Tariano”) invece manifesta la presenza di roverelle, di prati di equiseto, 

cornioli, alaterni, lauri, noci di notevoli dimensioni, un fitto tratto di lecceta con esemplari monumentali 

e un fitto sottobosco a Coronilla emerus. Percorrendo il canale è possibile osservare ripari preistorici, 

fornaci d’età romana, i ruderi di un antico frantoio, pajare,  ulivi secolari e canneti. 

I due canali si congiungono nei pressi di un inghittitoio naturale di origine carsica noto come “Grotta 

delle Fate”, nei cui confronti si sono tramandate diverse leggende, la più antica e suggestiva è proprio 

quella delle fate.  

Punti di interesse 

1. Specchia Specolizzi  

2. Masseria del Fano (XVI secolo) 

3. Insediamento protostorico “La Chiusa” 

4. Grotta Basiliana di San Pantaleone 

5. Sorgente dei Fani 

6. Grotta delle Fate 

PUNTO DI RITROVO: DA STABILIRE 

PARTENZA: DA STABILIRE 

DISTANZA DEL PERCORSO 10 KM CIRCA - DIFFICOLTÀ T (TURISTICA) 

 

Fissate bene le stringhe delle vostre scarpe e siate pronti ad immergevi in un suggestivo viaggio nella natura 

con DIENNEAVVENTURA. 



 

 
 

ARREZZATURA ED EQUIPAGGIAMENTO 

• Zainetto a spalla 

• abbigliamento tecnico e a strati 

• scarpe da trekking 

• acqua quanto basta 
 

RACCOMANDAZIONI PER LE ESCURSIONI 

a. munirsi di idoneo equipaggiamento da escursione, idoneo all’ambiente da esplorare (vestiario, 
calzature, provvista d'acqua, ecc.); 
b. essere fisicamente idonei e preparati; e' sempre consigliabile il parere medico curante prima 
di intraprendere tale attività non agonistica; 
c. i minori devono essere accompagnati da un genitore o accompagnatore, il quale ne è totalmente 
responsabile (civilmente e penalmente); 
d. seguire l’itinerario prestabilito e non allontanarsi dal gruppo, intraprendendo percorsi alternativi 
di propria iniziativa; 
e. rispettare gli appuntamenti e le gli orari previsti per le varie fasi dell’escursione; rispettare gli ambienti 
e i luoghi attraversati, nonché, eventualmente, le popolazioni locali incontrate ed i loro usi e costumi. 
 

 

SI RICHIEDE SEMPRE IL MASSIMO RISPETTO PER I LUOGHI E LA NATURA. 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Info: ROBERTO CIARDO – Cell. 

3286655352 

 

 


